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Dal luglio 1943,con lo sbarco in Sicilia, la strategia degli Alleati prevedeva la 

formazione nei territori mano a mano liberati di giunte amministrative locali 

sottoposte ad un forte controllo degli Angloamericani, allo scopo di stabilizzare 

le aree occupate e garantire la continuità dei vantaggi militari conseguiti. 

Depurati, almeno nelle intenzioni, dagli elementi più compromessi col 

fascismo, a tali organi fu affidata la gestione degli affari civili. Esautorati i 

podestà, in loro vece si nominarono dei commissari con funzione di sindaco. 

Con il procedere delle operazioni militari e l’avanzamento del fronte di guerra, 

al controllo esercitato dal Governo Militare Alleato poteva sostituirsi la 

giurisdizione italiana. 

Le delibere delle Giunte provvisorie che amministrarono Torre del Greco dall’arrivo 

degli Alleati nell’ottobre 1943 fino alle elezioni amministrative locali del 1946, 

offrono un quadro reale e concreto della fase di transizione della città dalla 

guerra al dopoguerra, con un dipanarsi di vicende e decisioni istituzionali che si 

intrecciavano con le esistenze degli individui in un tempo di mutamenti politici, 

difficoltà economiche e problematiche sociali, ma anche di nuovi fermenti e 

speranze nel futuro. Quelli che seguono sono alcuni stralci dai Registri dei 

Verbali di Giunta di quegli anni
1
. 

I Mulini Marzoli sabotati dai tedeschi in ritirata. 

  

                                                           

1 Archivio Storico Municipale di Torre del Greco, Delibere di Giunta 1943 – 1946, 

Categoria I, classe 8, fascicolo 4. 



 

 

30 ottobre 19432 
Sono stati reperiti in Via del Monte quattro automezzi (due italiani e due tedeschi), 

sei ruote di gomma ed alcune reti metalliche, evidentemente in attesa del 

momento favorevole per poter dare a detto materiale destinazione tale da 

poterne trarre illecito profitto. Del rinvenimento è stato informato il Comando 

Militare Alleato; tutto è in consegna presso la caserma dei Regi Carabinieri. Al 

signor Sorrentino Matteo, che ha cooperato al recupero, è stata concessa una 

gratifica di £ 500. 

Per lo sgombero dalle macerie e la sistemazione stradale il Comando Alleato eroga £ 

300.000. 

Requisito dagli Alleati un quartierino nelle case popolari a Via Colombo, 11. 

 

16 novembre 1943 
Il Commissario Straordinario, vista la delibera del 1939-1940, con cui veniva 

assunto come Direttore dei Servizi di Nettezza Urbana tale S.O. perché squadrista, 

ritiene che la qualifica in base alla quale il suddetto ottenne tale sistemazione non 

appare più compatibile nel nuovo clima politico e, nelle more del provvedimento 

legislativo che definisca la posizione degli squadristi, allontana lo stesso dal servizio 

e lo sospende dallo stipendio e dalle funzioni. 

  

                                                           

2 L’ingresso degli Angloamericani a Torre del Greco è avvenuto il primo di ottobre 

del 1943. Giuseppe Liguori viene nominato Commissario Straordinario. 



 

 

Le macerie del mulino. 

  



 

 

30 novembre 1943 
Il Comando Militare Alleato ha erogato £ 200.000 per i lavori di restauro della ex 

Casa del Fascio, onde adattarla ad uso dell’Ospedale A. Maresca, distrutto da 

incursione aerea. 

Previsioni di bilancio per l’anno 1944 (…) 

Diminuzione dell’importo derivante dalle imposte di consumo 

(…), dovuta all’attuale stato di guerra. (…) 

Aumento dell’importo derivante dalle imposte su domestici, 

pianoforti e bigliardi3 (…), dovuto a migliori accertamenti. 

(…) 

Diminuzione dell’importo derivante dalla tassa di macellazione 

(…), per le difficoltà di approvvigionamento e scarsezza di 

bestiame. (…) 

Diminuzione dell’importo derivante dai diritti di peso e misura 

pubblica4 (…), dovuta a mancanza di generi ed allo stato di 

guerra. (…) 

Aumento dell’importo derivante dai diritti relativi al mercato del 

pesce (…), dovuto all’incremento della pesca. (…) 

Aumento dell’importo di spesa per stampe, stampati e articoli di 

cancelleria (…), dovuto al maggior costo del materiale a 

cagione della guerra. (…) 

Aumento dell’importo di spesa per materiale di manutenzione 

delle fognature e delle vie (…), dovuto al maggior costo dei 

materiali di costruzione in tempo di guerra. (…) 

 

5 novembre 1943 
Incursione con distruzione di un fabbricato in Via Calastro e danneggiamento di altri 

edifici, tra i quali il macello comunale. 

 

20 dicembre 1943 
Il Governo Militare Alleato dispone che sia istituito un servizio di vigilanza della 

linea ferroviaria dichiarata zona militare. 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

                                                           

3 Domestici e pianoforti, vetture, cani e bigliardi costituivano oggetto di tributi 

suntuari, cioè applicati a beni voluttuari e di lusso. 

4 Diritto comunale corrisposto da chi richiede il peso pubblico di ogni sorta di merce 

e derrata e la misura pubblica di cereali e vino. 



 

 

Il ponte della ferrovia fatto saltare dai tedeschi. 

 

15 febbraio 1944 
Si delibera di intitolare al concittadino Giuseppe Beneduce, nell’anniversario dell’8 

marzo, a due anni dalla morte, la piazza ed il vialetto di strada che dalla piazza 

dei Cappuccini si protende verso il Vesuvio, perché era questa la strada dove 

per moltissimi anni abitò il Grande Scomparso, dove si rifugiava nelle ore di 

riposo dal suo impegno pubblico. Nato a Torre del Greco nel 1877, Beneduce 

divenne magistrato a soli venti anni; passò con concorso al Ministero 

dell’Agricoltura, all’Ufficio Legislazione Agraria, giungendo in breve al ruolo 

di Direttore Generale. Eletto alla Camera dei Deputati per la prima volta nel 

1919, ricoprì la carica di Sottosegretario alla presidenza del Consiglio, ma 



 

 

all’avventodel regime fascista volle e seppe con dignità e fierezza trarsi in 

disparte5. Scomparso troppo presto dalla scena della vita, la sua Città, in 

regime di ritrovata libertà, vuole esprimere i propri ardenti sentimenti di 

devozione. I contemporanei intendono che il suo nome non sia dimenticato. 

 

 

 

 

Giuseppe Beneduce (1877 - 1942). 

 

 

Nel mese di marzo del 1944 
 il Comando Militare Alleato nomina Francesco Brancaccio Commissario Prefettizio 

di Torre del Greco, con funzione di Sindaco. 

 

15 aprile 1944 
Si delibera il pagamento di £ 4.400 per tre giornate di noleggio di carretti privati per 

la rimozione della cenere accumulatasi per la recente eruzione. 

  

                                                           

5 G. Beneduce espletò i suoi mandati parlamentari per tre Legislature consecutive, 

XXV, XXVI e XXVII, dal dicembre 1919 al gennaio 1929. Ricoprì due 

incarichi parlamentari e due di governo e tra gli oltre sessanta suoi interventi ed 

interrogazioni alcuni riguardarono opere di bonifica del territorio intorno al 

Vesuvio, lavori al porto di Torre del Greco, l’ampliamento della sua stazione 

ferroviaria con l’impianto di una fermata alla contrada torrese di Santa Maria la 

Bruna. Per l’intera attività parlamentare di Beneduce, 

www.storia.camera.it/deputato/giuseppe-beneduce-18770730.  



 

 

 

22 aprile 1944  
Il Comando Militare Alleato, a seguito di una ispezione avente ad oggetto le 

condizioni igieniche in città, dispone di attuare miglioramenti al servizio di 

nettezza urbana. A tal scopo si ritiene di dover riattivare la fontana pubblica che 

ha il condotto ostruito; di rimuovere i rifiuti urbani; di incanalare in fogna le 

acque piovane e reflue che dalla strada ferrata si riversano nel sottostante 

Piazzale Fontana e che liberamente sfociano nel porto, attraversando il ponte di 

fortuna recentemente costruito, dopo la distruzione operata dai tedeschi. 

 

1 maggio 1944 
Si delibera la nomina a medico della prima condotta del dottor Donato Murino, di 

anni 37, il quale non ha mai coperto cariche nel disciolto partito fascista e da 

anni milita tra le fila degli antifascisti. La nomina come coadiuvatore della 

condotta medica ha scadenza 3 dicembre 1944. 

 

 

Ricevuta del Governo Militare Alleato datata 16 maggio 1944 per una multa di lire 

4.000 imposta dal tribunale per violazioni in materia di igiene pubblica. 

 

  



 

 

 

 

22 giugno 1944 
Su proposta della locale sezione della D. C. si crea una Commissione che proceda 

all’esame della toponomastica stradale, per individuare vie che possano 

cambiar nome per essere intitolate a Giacomo Matteotti, Giovanni Amendola e 

Giovanni Minzoni, vittime del fascismo. 

 

 

3 agosto 1944 
La Commissione appositamente costituita per nuove intitolazioni stradali rende note 

le sue conclusioni. Via Comizi può intitolarsi a Giovanni Amendola, Via 

Fontana a Giacomo Matteotti e Via Purgatorio a Don Giovanni Minzoni. 

Esprime voti che Via Gabella del Pesce possa intitolarsi a Bruno Buozzi, 

deceduto di recente, il 4 giugno, per mano dei tedeschi in ritirata da Roma6. 

Approvato l’aumento del contributo corrisposto all’Ospedale Maresca per il Pronto 

Soccorso a £ 12.000 annue e per il Gabinetto Celtico7 a £ 6.400 annue, a 

decorrere dallo scorso luglio, per venire incontro, almeno in parte, alle più 

chelegittime aspettative dell’Opera Pia, che svolge la sua attività in locali presi 

in fitto. 

 

 

5 settembre 1944 
Si delibera di concedere la cittadinanza onoraria all’ufficiale dell’esercito alleato 

americano, maggiore Jesse Cantor, il quale, oltre ad essersi 

costantementeprodigato per tutto quanto presentasse un interesse vitale e reale 

per la nostra città, ha spiegato opera fattiva, oltre ogni più umana previsione, 

perché l’Ospedale A. Maresca, orgoglio e vanto di Torre del Greco, risorgesse 

a nuova vita, che solo grazie all’alta comprensione ed intelligenza del prelodato 

ufficiale è stato possibile superare le infinite, complesse e gravi difficoltà che si 

frapponevano alla importante e vitale realizzazione e che, per la loro asprezza, 

avrebbero smorzato qualsiasi entusiasmo e ogni maggiore buona volontà. 

Taleopera feconda di bene ha offerto la prova più luminosamente coronata 

dell’attaccamento e della dedizione filiale del Maggiore Jesse Cantor alla nostra 

città, verso la quale egli ha saputo conquistarsi il titolo nobilissimo di 

benemerito. In segno di doveroso tributo di riconoscenza si conferisce la 

cittadinanza onoraria. 

 

 
 

                                                           

6 Risulta evidente che non vi fu alcun cambiamento nella toponomastica. 

7 Laboratorio per la cura delle malattie veneree. Malattia celtica o morbo celtico, cioè 

francese, era il nome dato alla sifilide perché nel Rinascimento se ne attribuiva 

la introduzione e diffusione in Italia ai soldati francesi, poi per estensione il 

termine indicò tutte le malattie veneree. 



 

 

28 settembre 1944 
Per le disposizioni impartite dal Comando Militare Alleato e dalla Regia Prefettura 

per la Settimana dell’Igiene
8
, con Circolare Prefettizia del 26 aprile 1944, 

n.3321, si è proceduto all’urgente espurgo delle fogne. 

 

14 ottobre 1944 
Sono state attuate le disposizioni relative alla esecuzione di un censimento 

straordinario per la ricostruzione nazionale9. 

 

11 novembre 1944 
La Giunta prende atto che, per la recente commemorazione dei Defunti, alla funzione 

religiosa solenne, con accompagnamento musicale, parteciparono anche 

ufficiali delle forze alleate. 

 

25 novembre 1944 
Considerato che in Contrada La Bruna alcuni anni orsono fu edificata la Casa del 

Fascio col contributo degli iscritti al partito e con vere e proprie taglie imposte 

ai contribuenti, anche se non iscritti; considerato lo stato di abbandono e 

degrado in cui versa l’edificio, si pensa di destinarlo a scuola, attribuendone la 

proprietà o anche il solo uso al Comune. 

 

13 gennaio 1945 
Si rende edificabile uno spiazzo di mq. 875 alla Via Cesare Battisti, adibito a 

giardino, in un tempo di sentita mancanza di aree edificatorie. Lo spiazzo 

confina con Via Cesare Battisti, Via Madonna del Principio e con la ferrovia 

Napoli - Salerno. 

 

15 febbraio 1945 
Da due anni funziona con grande vantaggio per Torre del Greco e Comuni vicini una 

sezione staccata del liceo classico di Castellammare di Stabia. Si inoltra istanza 

al Ministero della Pubblica Istruzione per l’istituzione stabile di un Regio Liceo 

Classico, accollandosi il Comune le spese di mantenimento dei locali, di 

arredamento, di illuminazione e riscaldamento e le spese di ufficio. 

 

 

 

                                                           

8 Il Prefetto Selvaggi istituì l’iniziativa per sensibilizzare le popolazioni ad 

atteggiamenti virtuosi in tema di igiene per tutelare la salute pubblica. 

9Il censimento prevedeva indagini sulla popolazione, la disoccupazione, le industrie, 

le condizioni dell’infanzia, i mezzi di trasporto, le abitazioni, le scuole ed altri 

edifici pubblici, gli ospedali e l’assistenza sanitaria, i servizi pubblici. Gli 

studiosi sottolineano i limiti tecnici delle rilevazioni e l’erronea interpretazione 

che se ne fece. 



 

 

19 maggio 1945 
Si è istituito il Comitato Comunale di Assistenza ai Profughi di Guerra formato dal 

Sindaco Francesco Brancaccio, dall’Ufficiale Sanitario Eliseo Saggese, dal 

rappresentante dell’Autorità Ecclesiastica Aniello Sallustro, dal Signor Arturo 

Fusco in rappresentanza dei profughi e dai Signori Armando Maglione e 

Vincenzo Coscia. 

La Giunta prende atto che, nell’occasione della fine della guerra, anche a Torre del 

Greco ebbe luogo un imponente corteo di popolo e di Autorità, preceduto dal 

Corpo Musicale Luigi Polese, inneggiando alla vittoria degli Alleati. 

 

5 giugno 1945 
Si progetta il ripristino dell’aula consiliare del Comune10 per restituirla ad efficienza, 

con lavori in parte a carico del Genio Civile. 

Si deliberano lavori al Cimitero per ovviare ai danni dell’incursione del settembre 

1943. 

 

4 settembre 1945 
Si prende atto della nota del Commissario Prefettizio dell’Ospedale A. Maresca, 

Giuseppe Liguori, pervenuta in data 13 agosto, riguardante le difficoltà in cui 

l’Ente si imbatte per l’approvvigionamento alimentare e medicinale e si 

delibera di devolvere all’Opera Pia il 12% del provento delle maggiorazioni 

che il Comune applica sui prodotti razionati o contingentati. 

 

5 dicembre 194511 

La zona di terreno alla Via Cesare Battisti, già destinata per i padiglioni delle Scuole 

all’aperto, distrutti dall’incursione del 13 settembre 1943, è stata inizialmente 

concessa in uso alla Società Polisportiva Turris, a titolo gratuito e con gli oneri 

posti a carico della stessa per la custodia, il ripristino dei muri di cinta e la 

ricostituzione e cura dell’alberatura come preesistente. Si intendeva con ciò 

incoraggiare una iniziativa quanto mai apprezzabile di appassionati sportivi, 

disposti ad impegnare una notevole somma. Ma il Comune si riservava il diritto 

di revoca della concessione se l’area fosse stata destinata alla realizzazione di 

un’altra opera di pubblica utilità. Alla richiesta dell’Amministrazione di 

corrispondere un pagamento per la concessione ottenuta, la Polisportiva Turris 

aderisce con un versamento in una unica soluzione di £ 7.700 annue per tre 

anni. 

 

 

 

 

                                                           

10Durante il regime fascista tutte le funzioni attribuite al Sindaco e al Consiglio 

Comunale passarono per legge al Podestà, che amministrava riassumendo in sé 

in forma autoritaria anche il potere dell’organo consiliare, di fatto eliminato.  

11Roberto Cardarelli è il nuovo Commissario Prefettizio a capo della Giunta. 



 

 

3 gennaio 1946 
Si delibera la concessione dei premi demografici, in base alla Circolare Prefettizia del 

23 agosto 1945, di £ 350 per il secondo figlio, e di £ 1.000 per la nuzialità a due 

impiegati. 

 

3 maggio 1946 
Il Signor A. S., reduce dalla prigionia in Inghilterra, rientrato il 18 aprile 1946, viene 

assunto in servizio come impiegato comunale straordinario per un anno. 

 

Il 19 novembre 1946,  
dopo le prime elezioni amministrative del dopoguerra che vede la vittoria del Fronte 

dell’Uomo Qualunque, si riunisce la nuova Giunta Comunale sotto la 

presidenza del Sindaco Crescenzo Vitelli. 

 

 

 

Torre del greco. Ottobre 1943 


